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LO SCRITTORE: «IL GOVERNATORE INVOCA LA CADUTA DEL GOVERNO, ZINGARETTI È
D’ACCORDO». SULLA SITUAZIONE NELLE REGIONI DEL SUD: «MOMENTO DRAMMATICO,
SARÀ UN DISASTRO SOCIALE ED ECONOMICO»

ROMA. Paragona Vincenzo De Luca a Chavez, «fa dirette sudamericane ogni giorno». Ragiona sulla sua
Napoli e quello che sta vivendo, Roberto Saviano: attacca la gestione delle istituzioni – «tensioni nefaste» -,
critica il presenzialismo tv degli esperti- «il dibattito continuo e fluviale disorienta» -, assolve i suoi
concittadini che ieri hanno invaso le strade della città – «stanno pagando un prezzo altissimo» -, ma mette
in guardia sulle infiltrazioni della malavita: «Dove le imprese falliscono, arrivano loro».

PARTIAMO DA DE LUCA: «CAMORROLOGO MILIONARIO», L’HA ATTACCATA, CHE «CONTINUA A PARLARE
DI COSE DI CUI NON CAPISCE NIENTE»…

«De Luca fa dirette sudamericane quasi ogni giorno, solo Chavez lo eguagliava… Dovrebbe sprecare meno
energie a bullizzare chi non è d’accordo con lui, smetterla di mostrarsi in contraddizione con chiunque e
addossare responsabilità a chiunque, tranne che a se stesso».

«ODIO TANTISSIMO», HA DETTO IN UN’INTERVISTA ALL’ESPRESSO, AD ESEMPIO QUELLI CHE «STANNO
DALLA MIA PARTE MA PUGNALANO ALLE SPALLE». PENSA ANCHE A DE LUCA?

«De Luca non è mai stato dalla mia parte, né io dalla sua».

CHE IMPRESSIONE LE HA FATTO IL SUO SFOGO DI VENERDÌ?

SAVIANO: “DE LUCA È COME
CHAVEZ, LA CAMORRA APPROFITTA
DI QUESTO MALESSERE”
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«De Luca si sfoga continuamente, si sfoga con chiunque… Ma questa volta è diverso. Ha chiaramente
invocato la caduta del governo. Zingaretti, che lo ha sempre sostenuto, non mi pare che lo abbia invitato a
essere più cauto».

 

VUOLE DIRE CHE SECONDO LEI ANCHE IL SEGRETARIO DEM PENSA ALLA CADUTA DEL GOVERNO?

«Alludo a questo».

COM’È STATA GESTITA LA SITUAZIONE IN CAMPANIA?

«Malissimo, perché in Campania, come in Calabria, in Puglia, in Sicilia, la sanità pubblica già aveva problemi
enormi prima della pandemia».

E CI SONO STATE CONTINUE TENSIONI TRA DIVERSI LIVELLI ISTITUZIONALI… 

«Sono tensioni nefaste. Regnano incomprensione e sotterfugio. Da cittadini si assiste attoniti a una sfida
nella quale tutti provano a lucrare e a lasciare il cerino in mano all’altro. Che dignità c’è in tutto ciò?».

AVRÀ VISTO ANCHE LEI IL VIDEO DEL SIGNORE MORTO NEL BAGNO DEL CARDARELLI. CHE EFFETTO LE HA
FATTO?

«Un fatto drammatico, terribile. Tutti indignati ora, ma la sanità napoletana era allo stremo da anni. La sola
speranza è che il dolore di oggi si tradurrà in progetti concreti».

IL CAMPANO DI MAIO SI È DETTO INDIGNATO, INVOCANDO L’INTERVENTO DEL GOVERNO E PARLANDO DI
UN SUD CHE RISCHIA DI IMPLODERE…

«Si riscoprono tutti campani all’improvviso. Mai sono riusciti a porre il Sud al centro del progetto politico
anziché usarlo solo come serbatoio di clientele».

PENSA FOSSE GIUSTO ARRIVARE ALLA ZONA ROSSA?

«Non ho le competenze per fare valutazioni sanitarie e francamente il dibattito continuo e fluviale tra virologi
in tv non aiuta, anzi disorienta. Più parlano i virologi più c’è confusione: dovrebbero non diventare opinionisti
ma divulgatori di analisi scientifiche. Ma, per farlo, dovrebbero parlare molto meno e concentrarsi sugli studi
e gli aggiornamenti, basandosi solo su risultati stabili e non creando questa incredibile confusione. Quello
che si percepisce con forza è il timore di non farcela a sostenere economicamente questa fase, soprattutto
se dovesse durare ancora».

C’È IL RISCHIO CHE IL SUD NON REGGA ALLA SECONDA ONDATA?

«Non è solo un rischio, è una certezza. Al Sud la situazione è drammatica, perché lo era da troppo tempo
nella mancanza di visione politica, che oramai manca da decenni. Un disastro sociale ed economico,
provocato dalla mancanza del Diritto e dei diritti. Marco Pannella diceva sempre di lottare per la vita del
Diritto e il diritto alla Vita».

QUANTO È ALTO IL RISCHIO CHE CAMORRA E MALAVITA APPROFITTINO DI QUESTO MALESSERE?

«Già lo stanno facendo, sin dalla scorsa primavera. Pacchi spesa per le famiglie indigenti, tasso zero per
l’usura. E dove le imprese falliscono arrivano loro. Questa è una fase nella quale inizia a scarseggiare la
liquidità per far fronte all’immediato. Chi ha la liquidità in mano adesso può comprare a un prezzo molto
basso, beni e purtroppo anche persone».

LEI HA PAROLE MOLTO DURE PER LE ISTITUZIONI. MA CHE IMPRESSIONE LE FANNO LE STRADE DELLA
SUA CITTÀ PIENE PER L’ULTIMO CAFFÈ, NONOSTANTE LA GRAVITÀ DELLA SITUAZIONE?

«Ieri le strade erano piene in molte delle città che da oggi saranno zona rossa. Non mi sento di criminalizzare
i napoletani, stanno pagando un prezzo altissimo per le inefficienze della gestione politica dell’emergenza e
di conseguenza anche dell’ordinario».

«GRIDALO», S’INTITOLA IL SUO NUOVO LIBRO; «BASTA CON LA GENTILEZZA», HA DETTO IN
UN’INTERVISTA: È ORA DI RIBELLARSI? NON TEME RIBELLIONI E PIAZZE FUORI CONTROLLO?

«Il libro è riflessione e il grido che nasce dalla riflessione il controllo non può perderlo. Quando non si può
tacere, gridare è l’unica strada per chiedere giustizia. La politica agita lo spauracchio della piazza, perché se il
dissenso è solo un problema di ordine pubblico, lo puoi reprimere. Ma la consapevolezza di essere stati
criminalizzati e trasformati a turno e per categorie in capri espiatori rimarrà come una ferita a lungo in molti
di noi».

CONTE È UN CAPO CHE NON CI STA PROTEGGENDO, HA DETTO QUALCHE TEMPO FA: LO PENSA ANCORA?

«Non è un capo politico, sembra non avere nulla da perdere. Può riposizionarsi e non scusarsi di niente. Lo ha
già fatto con la transizione dal suo primo al suo secondo governo».

Usa, Trump sembra
ammettere la sconfitta, ma poi
ci ripensa
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